Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 27/07 del 1 marzo 2007, Sant’Albino

Il movimento cattolico: Giovanni Battista Acquaderni 

Dopo aver ripresentato il programma del Sodalitium Pianum (S + P) di mons. Umberto Benigni, iniziamo la pubblicazione di una serie di schede e di testi relativi al movimento cattolico che in Italia, dalla Breccia di Porta Pia (20 settembre 1870) sino alla Prima Guerra Mondiale, si impegnò nella difesa del Regno sociale di Cristo.

Uno dei risultati più importanti, insieme al S + P, fu la costituzione dell’Opera dei Congressi e dei Comitati Cattolici (1874-1904), un’organizzazione che, sotto il diretto controllo della Santa Sede, rappresentava la risposta cattolica alla rivoluzione massonica, con la fondazione di scuole confessionali, opere assistenziali, casse rurali, società operaie, circoli universitari, quotidiani, riviste, ecc. 

Dopo la Grande Guerra, il sopravvento del democratismo cristiano (cioè del modernismo in ambito politico e sociale), e l’adesione di alcune componenti cattoliche al movimento nazionalista, compromisero il combattimento iniziato dopo il 20 settembre 1870. La capitolazione completa si ebbe quando il modernismo religioso si insinuò nella Gerarchia cattolica e strinse l’alleanza col modernismo politico.

In attesa di tempi migliori per il movimento cattolico, la nostra documentazione intende far conoscere, seppur in modo sommario e a scadenza irregolare, i personaggi, le organizzazioni, le riviste del cattolicesimo militante, prima intransigente e poi integrista. Affidiamo il lavoro a San Giuseppe, Patrono della Chiesa Universale.

Iniziamo con il conte Giovanni Battista Acquaderni (1839-1922), strenuo difensore dei diritti della Chiesa e del Papato. Assistendo alla crescita dei seguaci di don Romolo Murri (1870-1944) nel movimento cattolico, ne aveva previsto le conseguenze disastrose: “Con questi elementi si dovrà formare il nuovo partito cattolico italiano. Ne vedremo le conseguenze non certo favorevoli ai supremi interessi della Chiesa e del Papato ed alla sua indipendenza di cui poco si curano perchè, caro amico, tu sai che la botte dà il vino che contiene” (Lettera a Guglielmo Alliata, 23 aprile 1911, Fondo Acquaderni presso la Curia arcivescovile di Bologna, cart. 9, fasc. 89, pag. 5179).

Fondatore della Società della Gioventù Cattolica Italiana (1867), con il motto: Preghiera, Azione, Sacrificio. La GCI nacque un anno dopo lo scioglimento dell’Associazione cattolica per la libertà della Chiesa in Italia, fondata tra gli altri dall’avv. Giambattista Casoni (1830-1919), amico di Acquaderni. 

Presidente del Comitato Promotore del primo Congresso Cattolico italiano (1874). Presidente dell’Opera dei Congressi dal 1874 al 1878. 

Ideatore delle Piccole Letture Cattoliche (1861-1866), mensile al quale collaborarono autori come Padre Bresciani, i Gesuiti della Civiltà Cattolica, l’Avv. G.B. Casoni, più tardi direttore de L’Osservatore Romano.

Tra i fondatori de L’Avvenire d’Italia (1896), progenitore del quotidiano Avvenire; nel giugno 1902, con il nuovo direttore Cesare Algranati (1863-1925), d’origine ebraica, che si firmava con lo pseudonimo di Rocco d’Adria, il periodico (come molte altre pubblicazioni fondate dai cattolici intransigenti) divenne filomurriano e filomodernista.

Presidente dell’Opera del Sepolcro di Pio IX, Commissione che raccolse le offerte di centinaia di diocesi, di congregazioni religiose, di famiglie nobili e di municipalità per erigere la tomba dell’ultimo Papa-Re nella cripta della Basilica di San Lorenzo al Verano.
Doc. n. 1 - Giovanni Battista Acquaderni. Brevi cenni biografici

Giovanni Battista Acquaderni (di Quaderna) nacque a Castel San Pietro Terme, da famiglia originaria di Monte Calderaro, il 16 marzo del 1839, in uno Stato Pontificio ancora molto lontano dalla dissoluzione. Studiò dai gesuiti di Fano, poi venne all'Università di Bologna, dove si laureò in legge. Fece anche un primo anno di pratica, ma abbandonò una promettente carriera per impegnarsi completamente a favore della Chiesa.

Conosciuta Maria Rusconi, dopo aver superato qualche iniziale difficoltà della famiglia di lei (lui, non nobile, a legarsi con una delle più cospicue famiglie del patriziato bolognese), la sposò, avendo un matrimonio felice, che vide una costante unità di affetti, di convinzioni e di impegno, destinata ad interrompersi solo con la scomparsa della moglie, nel 1904. 

L'eredità Alberghini, da parte di Maria, gli consentì di impegnarsi più a fondo, anche finanziariamente, nelle iniziative religiose, per le quali, come risulta delle sue lettere, sacrificò non solo tempo, ma denaro e beni senza esitazioni. 

Intrapresa l'attività giornalistica (sia periodica che di opuscoli, libelli, ed altro) dopo i fatti del 1859, fu tra i promotori e sostenitori del quotidiano cattolico bolognese sulle sue varie testate, dall'Ancora all'Unione all'Avvenire. L'idea delle oleografie gli procurò anche il successo finanziario. 

Alla fondazione della Società seguì quella dell'Opera dei Congressi; lasciò poi la presidenza di entrambe e si impegnò in altre iniziative, sia di carattere più strettamente spirituale, sia di esaltazione del papato, sia più spettacolari, quali l'Esposizione Vaticana del 1888 per il giubileo sacerdotale di Leone XIII.

Gli anni '94/'96 furono i più ricchi di fondazioni (Società di Assicurazione, Banca, quotidiano regionale, ecc.) ; ma va ricordato almeno l'Anno Santo del 1900, impresa veramente eccezionale, anche solo dal punto di vista organizzativo; né va sottovalutato l'impegno di riordino e sistemazione dell'archivio personale. Giovanni Acquaderni morì nel febbraio 1922, alla vigilia di avvenimenti di grande portata nazionale ed internazionale. 

In un'epoca di rapide trasformazioni, che hanno caratterizzato ed ancora caratterizzano la storia del nostro paese, l'opera avviata dal Conte Acquaderni desta ancora ammirazione. Si rimane increduli davanti alla sua creatività, capace di intuire con esattezza le necessità del momento e di impiantare una poderosa mole di iniziative e di strumenti efficaci in così diversi campi.

L'Azione Cattolica Italiana, il Credito Romagnolo, la Società Cattolica di Assicurazione, il quotidiano Avvenire sono soltanto le più note tra le molte realtà che hanno preso vita dal genio di Acquaderni. Il segreto di tale azione è chiaramente individuabile nella spiritualità che lo ha costantemente sostenuto, caratterizzata da una totale adesione alla Chiesa ed al magistero pontificio, da una personale ed integrale pratica cristiana e da un acuto senso della responsabilità dei laici cristiani nell'impegno sociale come nella evangelizzazione. 

Un particolare legame unì Acquaderni (ed il suo gruppo) a Pio IX. Una figura discussa storicamente, soprattutto in relazione ai fatti del Risorgimento; del quale, tra le altre caratteristiche, gli intransigenti apprezzarono particolarmente la sofferenza per gli avvenimenti dei quali fu partecipe, la fermezza nei confronti dei cedimenti un po' dovunque in atto nelle relazioni con i tempi moderni; non ultimo fu posta in rilievo la singolare e provvidenziale lunghezza di pontificato (dal 1846 al 1878). Pio IX apprezzò l'entusiasmo dei giovani della Società, la loro volontà e convinzione di cambiare l'Italia, nonché il significato che tale iniziativa poteva assumere. 

Con Acquaderni, Papa Pio IX instaurò un rapporto filiale che non fu mai dimenticato. Acquaderni, come molti altri rilevanti personaggi dell'epoca (a cominciare da Giovanni Bosco) si persuase della santità, anche in termini canonici, di questo pontefice, ed appoggiò tutte le iniziative in questa direzione, a cominciare dalla realizzazione della tomba monumentale a S. Lorenzo. 

(Notizie tratte dall'opuscolo illustrativo sulla vita di Giovanni Acquaderni, edito in occasione del 150° anniversario della nascita). 

Doc. n. 2 - Lapidi poste a Bologna in memoria di Acquaderni:

- in Strada Maggiore, al civico 94: 

GIOVANNI ACQUADERNI/ FONDATORE DAL MDCCCLXVIII/ CON MARIO FANI/ DELLA SOCIETA' DELLA GIOVENTU' CATTOLICA ITALIANA/ DA QUESTA CASA/ ATTRAVERSO ASPRE LOTTE FORTEMENTE SOSTENUTE/ INSPIRANDOSI AL TRIPLICE AMORE/ DI DIO DEL PAPA DEL POPOLO/ PENSO' (     ) ANIMO' E DIRESSE QUEL MOVIMENTO/ CHE CON LA PREGHIERA L'AZIONE IL SACRIFICIO/ DOVEVA SEGNARE LA RINNOVAZIONE DELLA PATRIA/ A PERENNE MEMORIA/ A TESTIMONIO DI GRATITUDINE ALL'UOMO BENEDETTO/ NELLA RICORRENZA CINQUANTENARIA DELLA SOCIETA'/ IL CONSIGLIO SUPERIORE/ I CIRCOLI DI TUTTA ITALIA/ PP.

http://www.chieracostui.com/costui/docs/search/schedaoltre.asp?ID=1254
- nel vicolo San Giobbe, 4 (Galleria Acquaderni):

GIOVANNI ACQUADERNI/ MENTE APERTA ALLE PIÙ ALTE CONQUISTE/ DELL'IDEALE CRISTIANO/ ISPIRATORE E ARTEFICE DI OPERE INSIGNI/ FONDÒ NELL'ANNO 1896/ IL CREDITO ROMAGNOLO
http://www.chieracostui.com/costui/docs/search/schedaoltre.asp?ID=6681
Oltre alla Galleria Acquaderni a Bologna vi è una piazza dedicata ad Acquaderni a Castel San Pietro Terme (sua cittadina natale), una via Acquaderni a Roma (zona Policlinico Gemelli) e un’altra a Bergamo. Invitiamo i lettori a segnalarci l’esistenza di eventuali altre vie, piazze o lapidi dedicate al conte Giovanni Battista Acquaderni.
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